LA MODIFICA DEL PROGRAMMA ANNUALE
Con il nuovo regolamento è stata introdotta una gestione  flessibile del programma annuale per sostenere e favorire la progettualità delle singole scuole. Tale flessibilità si concretizza nella possibilità di modificare nel corso dell'anno scolastico il programma. Le operazioni di modifica consentono sostanzialmente di armonizzare l'attività didattica, che segue l'anno scolastico, con quella finanziaria legata, invece, all'anno solare. 

Il processo si articola in due fasi distinte: una preliminare di verifica e una esecutiva di modifica vera e propria. Di fatto al termine delle attività didattiche il consiglio d'istituto verifica lo stato di attuazione dei singoli progetti/attività compresi nel piano dell'offerta formativa e apporta, dove necessario, le opportune modifiche al programma annuale. 

Le modifiche al programma consistono prevalentemente nell'adeguamento delle risorse finanziarie all'andamento della gestione.  

Per iniziare la modifica  
 Le modifiche del programma annuale generalmente sono determinate da: 

· variazioni delle entrate 
· andamento dei progetti e delle attività inseriti nel piano dell'offerta formativa 
· utilizzo del fondo di riserva 
· utilizzo del maggiore avanzo di amministrazione 

MODIFICA DEL PROGRAMMA 

L'attività di modifica si concretizza nel documento contabile denominato modifica programma annuale (modello F). Il documento di modifica, come il programma annuale, è suddiviso in due parti: 

· entrate 
· spese 
Oltre a queste sono presenti le colonne in cui inserire la variazione del programma e la relativa approvazione.Le modifiche al programma annuale possono essere classificate in: 

· modifiche di competenza del dirigente scolastico: immediatamente esecutive (da portare comunque a conoscenza del consiglio di istituto) 
· modifiche di competenza del dirigente scolastico: soggette alla ratifica del consiglio d'istituto 
· modifiche predisposte dal dirigente scolastico: esecutive dopo l'approvazione del consiglio d'istituto. 

    Strumenti 
 Il modello H bis e il modello G costituiscono importanti strumenti per la programmazione. 

Il primo (modello H bis) si riferisce all'attuazione del programma annuale e riporta la situazione finanziaria completa della scuola alla data di compilazione del prospetto. 

Il secondo (modello G) è la scheda illustrativa finanziaria di modifica progetto/attività ed evidenzia il dettaglio delle variazione degli importi programmati inizialmente per ogni progetto/attività. 

Altri modelli utili ai fini della verifica del programma annuale sono il modello C e il modello I. 

Il primo (modello C) si riferisce alla situazione amministrativa presunta che può essere utilizzata per evidenziare la situazione di cassa e l'avanzo o disavanzo complessivo della scuola alla data della compilazione. 

Il secondo (modello I) si riferisce al rendiconto di progetto/attività che evidenzia la situazione analitica alla data della compilazione. 

 Vincoli 
 La verifica del programma annuale deve essere svolta entro il 30 giugno. 

Le modifiche di competenza del dirigente scolastico soggette alla ratifica del consiglio d'istituto, devono essere deliberate entro 30 giorni dalla loro effettuazione. 

Le modifiche possono essere disposte in qualsiasi momento dell'anno scolastico fino al 30 novembre.   

CHI FA LA MODIFICA 
 La verifica del programma viene elaborata dal direttore dei servizi generali e amministrativi. 

Le modifiche al programma sono predisposte dal dirigente e sottoposte, ove previsto, all'approvazione del consiglio d'istituto. 

La giunta esecutiva presenta al consiglio d'istituto il  prospetto di modifica del programma annuale. 

Il direttore dei servizi generali e amministrativi predispone la scheda di modifica dei progetti/attività anche sulla base delle indicazioni fornite dai responsabili di progetto. Il dirigente deve informare il consiglio d'istituto di qualsiasi variazione o storno di risorse finanziarie. 

   Da ricordare 
 Per consentire un reale adattamento del programma annuale alle esigenze didattiche, è opportuno che il POF venga aggiornato ogni qual volta mutino i bisogni formativi della scuola e, in particolare, per l'inizio dell'anno scolastico. 
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